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E poco pin fotto

Salve Paconiae lavgitor nobilis undae,
Dardanii [alve gloriawagna [oli. ©¢.

Tommafo Giunta {crifle di quefti Bagni un
intero Volume, e fu ftampato gid due feco-
1i in Venezia. E' cofa degna di offervazione,
che tutte quefte fonti fono ripiene di certo
fal bianco , che fi condenfa fopra la lor fu-
perficie , e fopra 1 corpi che lo toccano o
in effe s’ immergono. :

13. La Mira Luogo ben popolato, e pofto
lungo la Brente , circa la metd del cammi-
no che. mena a Padova. Quivi ¢ uno di
que’foftegni che chiamanfi Porte; e che apren-
dofi, e chiudendofi a talento , accrefcono o
diminuifcono 1’acque del fiume , come pit
fi vuole . Molti bei Palagj fabbricati per
villeggiare adornano il luogo , ch’¢ molto
piu antico di quello che communemente fi
‘crede , facendone menzione il Poeta Dante
nel Cant. V. del Purg. in que’verfi.

Ma sio foffi fuggito in ver la Mira
Quando i fui [ovragiunto ad Oriaco,
Ansor farei di la deve fi [pira.

14 Il Dolo, che credefi aver avuto il no-
me dalla famiglia Dawla, & un altro popola=
to Luogo fu le fponde della ‘Bressa pochiffi«

mo lontano dal mentovato. Quivi ¢ un al-
tro




